ki 
NE 
N 


N nG ex 
ee ae Cos axe 


er 

E _ 
So oe | 

| E Li keka aa 


k kal it 
È ia e it hl pag 


IS 


RACCONTO 


Delli Configli, & Operationi, tanto dell’Armi 
Imperiali, e Polacche , quanto de gl’affe- 
diati di Vienna,contro le formi- 
dabili forze Ottomane. 


Con perfetto Ragguaglio dal principio dell’Affedio , fino alla pres 
fente Vittoria, e fuoi progrefsi. 


Aggiuntoui la Nota delle Prouifioni fatte per 
l'Armata Turchefca , con il numero 
diftinto tanto de Giannizzeri, quan- 


to de Bafsa, & altri Offitiali. 


In Venetia, &in Todi per Vincenzo Galafsi, 
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CON LICENZA DE' SIG. SVPERIORI. MDCLXXXIII 
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SVECINTO RACCONTO DELL ASSEDIO DI VIENNA. 


y Nicío il difordine sche fepravenne alla Cavalleria Imperiale nelle vi- 

cinatize di Peterneh fi preuttde.che li Turchi approfittandofi de’ loro 
vantage) haurebbero.aflediata la‘Citta di Vienna „che.da moltianni la 
¡riguardano.con.maPocchio., 

L'Imperatore fopra tal dubbio fi ritird.contutta la-Corte,e quelli , che 
puotero leguirarlo feeero:lo:fteffo, con gran diferdine - 

Eufubito (pedito-ardine alla fanteria,che fi trouaua nell'Ifola di Schut, 
che venifse.con fomma follecitudine , & arriuò nella Piazza il.medefimo 
giorno „che fuattaccata , 

La fudetta Faoteria.confilteuain quattro vecchi Reggimenti alcender- 
ti ad8,.m.fanti, & .alrriq.m.d'alere Truppe, mentre 6 lafciorono al- 
tri Reggimenti di Fanteria in rinforzo de Prefidij delPV ngheria.. 

Il Sig. eneral Starembergh peruenne in Vienna alcuni giorni prima, 
ftante Pauuilo certo, ghe l'Armata Ottomana vi fi approfsimaua , 

Si pofe il fuocointntti li Borghi quali circondando Vienna formano; 
come yna corona, attorno di efla Piazza. 

Alli 12. Luglio comparue l'Armata Turchefcha di num. ducento mila 
huomini, fenza la canaglia , fotto la fuderta Città, & alli 16. aprirono le 
trinciere 150, pafi diftanti dalla-Contrafcarpa , contra la quale auuanzo- 
rono talmentei loro lawori in vna notte, che fi viddero la mattina fule- 

guente tre loggiamenti farti Pvno.dietro Paltro,il che fece ragioneuolmé» 
te temere, che voledlero affalirela medefima Contrafcarpa ; la quale non 

a perfettionata , il che gli fasebbe facilmente riufcito , durante la radu- 
nanza delle Truppe Imper. ch'erano affaticate da yna lunga marchia. 

Diedero principio alli approcei trà li Baflioni di Corte , € quello di Le- 
bel, argaudo le loro trinciere , inoltrarono i proprijapprocci fino alla 
punta delli fudetzi.due Battioni ; 

Il primo gierno gli affediati fecero due picciole fortite per inquietare i 
nemici , € riníciroso iclicemente , e particolarmente nella feconda, con la 
quale i Turchi furono refpinti fino alla coda delle trinciere loro y con no- 
tabile perdita di efi , 

Cömandaua il fudetto giorno nella contrafcarpa il Conte di So, il quale 
durante l’affedio hà efercitata la Carica di Generale di Battaglia, con dl 
Signore di Chafemburg. i 

Li Turchi continuorono iloro approcci fino alli 25. di Luglio, perden- 
do (empre quantità di Genti; per le frequenti fortite degli aßediati, de 
quali però ve ne rimaneuano buon numero di morti, e feriti, 

Lo fteflo giorno delli 25.i Turchicol fauore d'vna fogada fatta volare, 
tentorono impadronirfi della Contrafcarpa, mà furono refpinti con la'per- 


dita di migliaia di loro, e le palificate furono rimeffe, erifarcita la breccia 
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da gli aflediati i quali continuorono la difeía eon'fommo valore , hauen- 
de (eguitatoi Turchi fino ne loro alloggiamenti 
A 2 Con- 
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Continuoreno non oftante di tempo in tempo i Turchi li medemi ten- 
tathu1, e quantunque foffero fempre ributtati con gran fîrage,ad ogni mo- 
do Conúenne alla fine abbandonare vna parte di effa Contrafcarpa, ch'era 
vicina alla punta del Riuellino , la quate fu intieramente rouerfciata . 

Di quella parte difcefero nel fofo il primo giorno d'Agofto,e con tut- 
to,che ne foflero (cacciati dal valore de gli affediati,con la perdita di mol- 
ti‘diloro , ad ogni modo il giorno feguente fecero il medefimo tentativo 
con miglior fucceffo; e con tutto,che gli affediati facefiero diuerfe vigoro- 
fefortite con fpargimento di gran langue , non fù mai pofsibile (cacciarli 
da quel porto , doue s'erano notabilmente fortificati . 

Due giorni dopo fecero volare vna mina alla punta del Riuellino, mà fi 


ta, Li Turchi attaccarono fubito con tanto furore, e moltitudine che pia- 
torono 8. Stendardi fopra il Riuellino , mà gli affediati fi difefero con gra 
valorg;che i Turchicon perdita incredibile furono {cacciati da que! pofto, 
é málti con li ftendardi volarono imatia con vna mina, che li fece falcare . 

Dope quefto fucceflo li Turthicontinuarono ad aunanzarfi con la z 
pa,il che obligó gli aflediati di fabricare vna trinciera, E quätungue lin 
mici faceflero volare vna quantità di mine, e fornelli, nondimeno gli affe- 
diati difefero brauamente quel pofto fino al primo di Settembre , e nondi- 
meno credevano donerlo abbandonare molti giorni prima, per preferus 
la Gente, ch’euidentemente fi poteua perdere inquella dif:fa, & impiega- 
re tutte le forze nel Corpo della Piazza , che gia era attaccata. 

In tanto,che fi difputaua con tanto vigore il Riuellino, i Turchi cato- 
rono nella fo f2 alla punta delli due Baftioni, loggiandofi nel foffo medefi- 
mo , € quel giorno commandauano gli attacchi il Generale Sereni, & il 
Signore di Chafemburg . 

Fecero gli aflediati vna fortita dalla parte dell'attacco del Lebel,con la 
quale rouinorono vna gran parte de'lavori nemici,& hauendo la medema 
fera rileuato il pofto il Colonello Souches,fece anch’egli vna vigorofa for- 
tita;e pofe il fuoco alle Galerie nemiche col mezo d’vn vento fauoreuole; 
e füsi felice il facceflo , che ii fuoco saccefe anco nella contrafcarpa, & 
obligò fubito î nemici d abbandonare il bordo ce! foflo , & gli afsediati 
hebbero tempo 3. hore per diftruggerei loggiamenti nemici fenz’alcun 
pericolo, Queft’attione fù talmente confiderabile, che i Tarchi non heb- 
bero cuore di venire per due giorni nel medefimo pofto . 

Alcuni giorni dopa fi fece dagl’affediati lo fteffo nel fofo della Corte 
con felice fucceffo, ma perche il vento non era fauoreuole non potero ro- 
vinare, che vna (ola parte delie Galerie nemiche , Fecero poi vna vigoro- 
fa fortita, commandata dal Sig. di Cha fenburg, ma non fù pofsibile poter 
sloggiare dal foffo il nemico, anzi gli affediati perfero affai Gente. 
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Anig. Settemb. li nemici fecero giocare due mine al Baftior. di Corte,e 
vi diedero  vo'affalte o, che continuò 2. hore, con piantare alcuni loro sà 


dardi fopra la breccia, ma furoro valorofamente refpicit con perdita d 
migliaia di loro. 
Alli 6. Settem.fecero volare ‘e mine al Baf, di Le bel, e come che 


hauevaro hauv to auuifo, chele Rie C hriftiane marchiauano al foccorío 
della Piazza, Vattaccorono con tal furore, che duro il Kostet 
molte hore, ma furono ributeati con vua frage incredibile di loro, e per- 
dita confiderabile de gli aflediatr. 

Durante quefto inoltrorno c in que tr 4 1 di budelli alla Cor- 
tina , & effendofi impadroniti &v na picciol: i falfobe aga f fabricata da i di- 
fenfori durante l'affedio, s’attaccorone i nemici alla mura glia, doue efca- 
vorono 5. mine, c due altre ne fibricauano è ciafcuno delli 2. Baflioni, & 
il diffegno loro era di dare vn’affalto generale alla Piazza, dopo | haueffe 
ro fatte volare; má gli aflediati haueuano con trinciere fatti ripari allas 
Sagara dou’era terreno af fufficienza, e ftauano pronti per difenderfi . 

lentre gli affart e rano'in qr efta pofitura comparue fopra il Monte di 
Mi Aha Armata Chri stia: 1a, € no oflante il nemico tentó vn 1 fierifs. 
affalto, e fù refpi nto con gran perdita,e poco dopo PEffercito Chriftiano 
] 
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riportò la vittoria, come fi dira più diftintamente nel feguente racconto . 
t “BS” 


Sinciero racconto delli Confreli , cr operations , tanto dell’ Armi Imperiali , 


Cr Polacche , quanto de ‘gh affediats di Vienna , contro le foi rmidabili 
forze Ottomare , 


L primo di Settem. arrin2to il Rê di Polonia a Cornaiburgh fù in- 

SX contrato dal Sig. Duca di siena quale in diftanza di 25. pafsi da 
S.M. fmonto da Cavallo, e nello fteflo tempo fcefe anco il Re, e s’abbrac- 
ciorno con reciprochi complimen ti, & efprefsioni d d’affetto . Fermandofi 
poi sù la grauita Regia S S. M. diffe V. A. fappia,che il Rè è rimafto in Po- 
lonia, e che hora deuo trattarla , come fratello da foldato; railegrandofi, 
che il Duca foffe gloriofo per hanere refiftito fin all’hora ali a formidabile 
notenza dicosi gran nemico, H Duca pregos. M. d’accettarlo come fi- 
gliuolo, e così dopo vz ri com plimenti lo chian:o fig) le , erifaliti a 
Cauallo il Duca alla finiftra del Re marchiorono, fer pre difcorrerdo fin 
doue douenato pernottare, & cflendo verfo la er fipeftroa Tauola, 
nella quale a deftra dei Re fedeua il Sig, Duca , & alla sur il Prercipe 
Figlio, eS. M. vi fece federe anco de Caualieri,che accom pagi gravano S.A. 
cioè il General Cc. Teff, il Mor stecuccoli, il Sig Marcher di Pa arel lla, e 
molti altri Grandi di Polonia al numero di 20 Duro] la Cera fino alle dici 
ci della notte con tanta allegrezza pt ria gran cordialità e tenerezza s 
d'affetto corrifpondente , la quale vniverfalmente in tetti fi (corgea , ch’ 
ogn vno de g) Paflanti givbilava.. 

Alli 2. capitò il Marchefe di Baden Prefidente di Guerra à riucrire il Re 
A 3 yn 


in nome dell'Imperatore:, e: regalarlo d'vm Baftone di commando tutt® 
tempeftato di gioie, 

Alli 3. andò il Serenifs.di Lorena è trovare il Read Effeldorf,dove fi dos 
ueua tenere Confeglio di guerra, e douendoni'interuenire PElet..di Saflo- 


nia, ficercorono temperamenti per le precedenze. Il primo fü di non fedee- 


re, e che il Sig, Duca di Lorena, come quello, che Baueva Pincombenza 
delle cofe principali fofle il primo a parlare, il fecondo fù di federe ad vna 
lunga tauola , il Rein mezo di effa ; L’Elettore alla deftra dilui, e dopo: 
da quella parte i Generali dell’Impero , & alla finiftra del R2 i fuoi Gene- 
rali, e che il Serenifs. di Lorena fedeffe all’altra parte della tauola in mezo» 
dirimpetto al Rè coni Generali dell'Imperatore alla deftra', e finiftra, (e- 
condo l'ordine, e preminenzeloro „U terzo efpediente fü, che ogni Capo 

di Corpo d’Armata formaffe vn Cofiglio feparato,e che il rifultatone folse 

riferito al Re, e da lui dipendefle il regolamento... Que@vItimo' partito fü: 
approvato, e tenutofi nello fteffo giorno Configlio-, il Sig. Du: di Lorena 

ne portò il conclufo al Re, & il Prencipe di Valdechall Elet. di Saffonia .. 

La rifolutione fu , che (enza hauer riguardo all'ordine, e luogo ,.che le 
Truppe dell Impero teneflero della deftra in ogni parte,fenza nè meno fa- 
re rifleffo alle pretenficni degli Alleati per ragione delicommandare,anzii 
fenza ingerirfi negl"intereísi particolari de Commandanti’, fi dove fle. 
riguardare tutta l'Armata come vn Corpo folo nel ridurlo in ftato , & or: 
dine di battaglia, per agire , Si operare ‚conforme il terreno , ¢ fecondo fi; 
fofle trouato più à propofito per qualfiuoglia imprefa , & attione, ò fi ffe: 
per feparare le truppe Cefaree, Imper..e Polache , ò per Ihfciarle affieme .. 

Il proictto deli’ordine di Battaglia fü: che tutta Ja Eantaria formafie vm 
Corpo . Che la:prima Linea d'ogni: ala fofle compofta di Truppe Imper.. 
framifchiata con la Fantaria. La feconda di Truppe dell'Iimpero.Chie l'Ar- 
mata di Polonia toffe diùifain due, al Capo di due ali. Alemane, ma.pero ,, 
che ogni cofa.fi.farebbe pacificamente regolata , e mutata fecondo il ters 
reno ; onde tutto ciò non fixaltro „che vn proietto .. 

Toccante il commando degli Elettori'di Saflonia , e Bauiera’, il primo» 
riguardauail Rê; come Capo d’Armata; e S.A. di Lorena, come Prencipe,, 
a.cui ha. vbbedito inaltri tempi, e noneffendofiPaltro di Bauiera: dichia- 
rato di pretendere:cos'alcuna.,.mà:folo di volere affiftere à quefta Imprefa: 
in qualita di volontario,, fù. pofitiuamente conclifo ,.che tutta l'Armata: 
fitrouafie Martedi'7, Settembre nella: pianura di: Tuln:di.lè:dal Danubio ,, 
e indi marchiafle imtré, O quattro giorni à Vienna. 

Alli 5, pafso tutto PEfercito il Danubio., & alli 7, saccampd nelläcä: 
pagna di Tuln; doue faceua.vn vaghifs.afpetto , e quello di Polonia:confi-- 
ftentein 25. m. Combattenti; haueua 4: m. Lancie trà Vffari ,.e Cofacchii 
a:Cauallo con le Bandierole-à.ftrifcie. lunghe di:varij; colori piantate ina. 
terra... Li.Padiglioni.del Rê (uperbifs, in mezo la fänteria,e Dragoni den-- 
tro.le due ali de fudetti Vifari:, e Cofacchi;i quali:lafciauano in mezo vna: 
grandiísima: piazza, & à trî.tiri:di.mofchetro haucua:lontano.le n 

ac: 


occu 
ual 
quifi 
dette 
rena 
anco 
liani 
quel! 
ligu: 


de il Gran Generale del Regno,.e poi feguitaua a retta linea avanti ia re- 
eroguardia ii Generale diCampagra grand'Altere,c Íparfi verano nel 
Campo vndici Palatini', 

5 Voameza lega più lungi formava la Vanguardia dell'accampamente 
Cefareo i) Pi ercipe Lubemiftbicoy lifvoi Polacchi cédotti al fcido del!" 
Imperatore, eli Dragoni, & è fiance verío il monte ftauano Je militie di 
Bauicra, Saflonia, & altre avfi.iarie de Prencipi, e Circoli:dell’Impero , e 
componevano (eflantamila combattenti tutti bellifsima:, e brava Gente ,. 
che con Peflercito Polacco formauano vn' Armata di: ottantacinque mila: 
effettivi Soldati. 

Alli 8. il Padre Marco d'Auiano Capuccino; pafsò: a'Padiglioni Reali,. 
celebró la Mefla,.e communicò il Re, e fuo Primogenito,e Generali mag- 
giori; e poidiede la benedittione a tutto: ’Efsercito.,.e con vn Crocififio 
alla mano fi trouve nella Battaglia, che fi-dira . 

Alle 9: hore paflorono verfeiil Re gli Elettori di Baviera, Saffonia,Du, 
di Lorena, Häannouer; Anhalt, Savoia, & altri Prencipi deli'Imperio fino 
al numero diquattordici , &:altrı, che vollero afifiere: da volontarij’con: 
i-Generali , e Palatini Polacchi, & il Re dopo alcoltato il parere de prine 
cipal, ed’alcuni Cacciatori; e Villani, ch'efibiuano ta fcorta ordinò, che 
alle 9; sù: P Alba douefle marchiar tutto l’effercito dicendo Sig..non.è da 
perdertempo, Pinfermita è graue, & ka per ciò bifogno di preflo rimedio. 

Alli to. fudpedito auanti il Generale Merfy.con il. fuo Reggimento di 
Corazze, & altra Gente al num. di 2. m. Soldati alla Strada maggiore de} 
Bofco di: Vienna; che conduce à Maurbach, con ordine di dare con lo fire: 
pito di-‘Timpani,.Trombe, e Tamburi, e con qualche apparenza di fuoco 
vn falfo allarma al'nemico,il quale ve accorfe con 4m. Caualli, e fegui 
l'incontro con la peggio de Turchi, che firitirorono lafciandone 300: dii 
effi mortiful Campo. 

Intanto'le Schiere Chrifliane con ordine mirabile marchiavano verfo il! 
Campo de Barbari numerofidi cento: ottanta mila huomini ‚.(enza:li.Vj« 
uandieri,.e molraltra canaglia.. . 

Alli 11, verfole zz. hore. Pala: finiftra commandata:dal Sig. Du. di Lo-- 
renas’auanzo,e con tre tiri'di cannonediede S: Aj il primo fegno del Soc: 
corfo àigli affediati (e à meza: notte altri tre, tallo {puntare del Giorno 
altrettanti ) e s'auanzorono li Generali Dèeneuald;.Liesle,.& Haysler per 
occupare la montagna di Kalemberghi alta mez'hora di falita;.e che batte- 
ua il Campo nemico , e gli riufci dopd lungo contrafto di:felicemente at- 
quiftare il CáRtelio diS: Leopoldo», & il Monaftero de Camaldòlefi fopra: 
detto monte. Fu il combattimento fiero, &:oftinato; Stil Sig: Di: di Lio- 
rena (empre con la Spada allaamano rincorana gli Alemani; e rimafé SA). 
anco leggiermente ferita; e-veniua fecondäto da Gaualieri:Alemani, Ita» 
liani;, eFiammenghi, che in gran numero vi fitrouauano volontarij;etrà 
queiti il Sig. Marchefe-di Parella,che (eco haueua 60: Venturieri fra qua: 
liqyatcerdici.Caualieri, e:fi portò valorofamte:troncaado-eglimedefimo 
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la Tefta ad vn Balsa, e rimáfero cinque de fuoi feriti, & vno morta. 

L'ala dritta Polacca marchiò tutta in vn tempo alia falita del Monte 
fopra il torrente nominato Vienna, ma non fi lafcié vedere, che la matti- 
na delli 12. allo fpuntare del giorno con la bartaria piantata la notte fot- 
to le mura del fudetto Monaftero ,e comincidà berfagliare ifnemico, che 
da vicino contra ftata il Terreno, il quale (empre s’andaua guadagnando 
dalla braura della Fanteria , tirando più a baffo, e moltiplicando le batte- 
rie, fecondo s'aunanzava pofto , e dilatauafi Pefsercito , di modo , che fe- 
condando li Dragoni, e Corazze Imperiali, più di due hore auvanti mezo 
giorno, reftò Padrone l'ala finiftra di tutto il Monte di Kalembergh, con 
tutte l'altre Colline fino'al Danubio , anco per fianco. 

Cominciò all'hora a calare TEffercito Polacco , 62 il Turco adopporfi 
con batterie per fianco , e tré hore dopo il Re per fronte piantò dell’arti- 
glieria , e con Dragoni fmontati da Cauallo , e con la Sua Fanteria, andò 
tanto aunanzandofi , che dopò vn oftinato combattimento di fette hore 
continue fenza mai , che li Barbari potefferorefpingere li Chriftiani, che 
vrtorono d'accordo per fronte , & al lato finiftro con tanta violenza, che 
leuorono ai Turchi la batteria di 16. pezzi di Cannone mentre s'andaua- 
no ritirando verfo la Fauorita. Nello fteffo tempo entro con gran bravura 
nel Camp" Ottomano il Corpo di Battaglia condotto dalli Signori Blet- 
tori di $afloria , e Baulera, e dal Prencipe di Valdech ‚che efercitaua la 
Carica di Maftro di Campo Generale di effo Corpo, e tutti vaiti obligoro- 
no il nemico ad vna fregolata fuga. 

Li Tartari erano già ritirati a loro Paeficon quantità de Schiavi non 
havendo volfuto affitere a Turchi pernon mancare dell'impegno ‚che 
hanno col Re di Polonia. Intefefi dalla Maeftà dell'Imperatore ‚che fi 
troviaua poco diftante, dal Campo, chela Vittoria foffe dubbiofa ,S. M. 
à gran galoppo col proprio Cauallo, cla Spada alla mano feguitato dalle 
fue Guardie numerofe fi conduceua verlo il conflitto, ma gettatolelia pie- 
di li miniftri, lo fupplicorono non volefle azzardare la fua Perfona Impe- 
riale, poiche la Vittoria per li Chriftiani era gia ficura . 

Nel medefimo tempo del Combattimento la Citta di Vienna fir affalita 
così fieramente dal nemico , che mai più gli aflediati hanno folteuuto vn! 
affalto così potente, e nondimeno li rifpinfero brauamente , e vedutofi 
poi dal Generale Starembergh , che la Vittoria piegaua a favore de Chri- 
ftiani forti nello fleflo teinpo da quattro parri;& attaccò con tanta brau- 
rainemici, che trucidò quantità di Gianizacri negli attacchi, ricuperan- 
do valorofamente tutti li pofti occupati . 

Sopraggionta la notte,cef:6 il combatti mento, mà confiderandofi, che, 
illafciar bottinare i foldati haurebbe cagionata cifordu äza neli'Elercito 
e che iBarbari fi farebbero potuti prevalere della congiontura, e che 
s'azzardaua la Vittoria ; e però il Serenifimo di Lorena fece rigorofo di- 
uicto agli Alemani, che non douefiero quella notte abbandonare le pro. 
prie file de fquadroni, e Battaglioni, ma da Polacchi no ufu ofieruato con 
pun- 
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puntualità , onde agli Alemani toccorono solamente le reliquie 


rte Abbandonò con la fuga vergognofa il Turco tutto il Campo, lafciande 
ti- Cannone, Bagaglio, munitioni,viueri da mantenere due armate, migliaia 
t- di Tende,e Padiglioni,trà quali quello del Primo Vifire ftimato del valore 
he di cinquanta mila (cudi, con la Caffa del denaro dell'Armata, tutta la 
do Cancellaria, e Segretaria dieffo Vifire in potere del Re di Polonia, e più 
ba - di 100. pezzi di Cannone , che furono condotti con 20, mortari fopra la 
fe- Piazza de Giefuiti in Vienna, & il Regio Stendardo fù dal Re mandato al 
20 Sommo Pontefice; 8 11 Generale Rabatta mandò al Vescouo di Vienna 
on la beretta del Mufti di panno d'oro, finifima; & il Re tagliò la Tefta al 
Primo Miniftro del Vitire, che volle fare qualche refiftenza. 
rfi La mattina delli 13. allofpuntar del giorno, fi ripigliò il conflitto in 
tt- varie parti , e termino con la fuga di quelli, che furono abbandonati dalla 
lo Caualleria Turchefca , mentre gettando. l'armiin, ginocchioni diman- 
re dauano la vita , che non gli fu concefía , e per lo (patio di due Leghe la 
ae Caualleria leggiera Polaccafece continua ftrage, liberando migliaia de 
1€ Schiaui Chriftiani. 
ar Fu ofseruato vn fuoco, che formawa vorragini d’Inferno , e quefta fü 
ra parte della munitione da Guerra nemica accefafi. 
t- La perdita de Turchi durante tutto il conflitto trafcende cinquanta 
la mila di loro, fenza quelli morti fotto. Vienna durante l’affedio di: due 
I mefi , & in altririncontri, e molti Balsa. 

Degl'Imperialiè morto il Sargente maggiore del Reggimento Sulz, 
hi il Fratello del Duca di Croy, e quefto ferito . De’Polacchi perío vn nipote 
le del Re, e circa fettecento foldati, e degl'Imperiali tre mila. i 
fi La tefa mattina delli 13. il Rè fi portò in Vienna, efece cantareil 
1. Te Deum, nella Chiefa degli Agoftiniani di Corte , e pransò col Generale 
¡€ Starembergh, e ritornò poi al Campo con lo sbarro del Cannone, e 
Pi fuvao di Campane . 


= Alli 14. l'Imperatore entrò in Vienna trionfante accompagnato, dalli 
Signori Elettori di Bauiera,e Saffonia con molti altri Prencipi,e fù riceuto 


a con acclamationi dai Cittadini , e Soldati fchierati con I'Armi, e gli furo- 
nº no prefentate le Chiaui della Città , confolando con la fua Imperiale 
fi refenza quell'afflitto, e brauo Prefidio , & atliftt alla Meffa folenne, e 
ts Te Deum ‚nella Chiefa maggiore di San Stefano, dichiarando i! Generale 
è Stacembergh Marefciallo di Campo, freggiandolo del 'honore cofpicuo 
as dei Tofon d'oro,e donatiuo per caparra della Cefarea gratitudine di cento 
mila Tallari , 
È, Alli 15. l'Imperatore doppo hauere vifitato tutti gli approcci; &attac- 


cht de Turchi , fi parti da Vienna al Campo di Naighegay; & incontrò à 


€ Cavallo il Rê di Polonia , & ambedue quefti Monarchi s’abbracciorona 
t- con ogni tenerezza d'afferto , c conferirono affieme in Idioma Latino. € 

À D A 3 xafi 
y fu Sua Maefta Cefarea venerata dal Primo genito del Re, eda tutti quel 
n 


Grandi di Polonia , che fono nell’Armata; e nel fepararfi diffe all’impera» 
tore 


= um > 


Era ore ge = oee 


w 


tore il Re,che inbreuevoleua'pranfare (eco in Buda..S:M.-moftro lettere 
importanti à Cefare trovate nella Segretariadel Vifire:. 

Parti il fudetto Re in feguito della fan. Caualleria Leggiera in traccia 
‚del fuggitino nemico) e per ledtrade ne hanno wtrucidati molti,, 

Alli 16.11 Polacchi poco dillanteda Edimburgo :hanno vecifo ottocente 
foraggieri Turchi; con molti altriViuandieri) e Canaglia , facendo.ricchi 
bottini.. 

Alli 17 auuanzatifi li medefimi Polacchiwerfo Altemburgo .incontro- 
rono dieci mila Giannizzeri, che ftawano trincierati con Carni, @ 16.pezzi 
di Cannone , e non havendo Fanteria, mandorono à leuate quattro Reg- 
gimenti di Pati Alemani,che con Artiglieria H.attacorono cò tito valore, 
€ cotraggio,the li.trucidorano tutti,con l’acquifto delli fudetti Cannoni 

L'Armata Imperiale feguitaua la Polacca, efperauano patere arritiare 
il rimanente de’Turchi verlo Giauarino, dove precipitofamente.s’incami- 
naua,per paflare in quelle vicinamze il fiume Rab, e per quanto s'intende 
non poffono hauere più di trenta mila huomimihabila combattere s ma 
fenza munizioni . Cannone , viueri , nè Bagaglio, e [pauentati , 

L’armata:Cefarea., ch'era nella Stiria per ‘ordine dell'Imperatore col 
col Bano di Croatia, e Generale di Carliftot fi ¢ incaminata ad vn paflo 
per procurare di cogliere il nemico: fuggittino!. 

La Cirtá di Vienna fuori, che le mura ha patito poco, effendo ftata 
battuta fofamente la Refidenza Imperiale ,11 Palazzo del Sig. Ambafcia- 
tore di Spagna, e quello del Generale Starembergh,con alcu is per 
éfere li più alti. Ha perfo quebvalorofo Prefidio , actemus 
Chriftianita-, quantita di braui Offiuali , Soi b nemer 
tomila , havendo foftenuti frequenti, e fier 
con Breccie aperte, & i nemici alloggiati vitimamente fopra di 
con anguftia de Cibi per gli ammalati; € feriti , & da vn continuo, & 
infopportabile fetore de Cadaueri ipfepolti , e Beftie infracidite.,, che 
misacciauano infettione nell'aria, 

Vengono quotidianamente condotti Centinaia di. Prigioni Turchi in 
Vienna, che tuttavia fi trouano naleofti in moltiluoghi,e particotarmen- 

te nelle Selue ,& incatenati fi fanno disfare queilawoti, che hanno efi 
fatti'fetto Vienna, mentre dalla Porta di Carinthia, fino a quella delli 
Scozzefi , e Porta aou? conapprocci , e lauori fottercanei ( che paiono 
tante belle Stanze da poterui foggiornare degli anni con comodo ) si ben 
aggiùftari , chenon él era per loro pericolo alcuno eliendo da per tutte 
coperti dalle offefe della Piazza di Vienna, il che fi itima Ja maggiore 
opera habbia fatta il Gran Vifire, gia che hè per corraggi, né per condot- 
ta, nè ne! modo d'abbandonare Fafiedio, ha moftrato quel talento fi con- 
werebbe à Capitano d’vn’effercito , che moftraua di volere non (olo 


ont; 


contendere con la Chriftianità , ma contro il Cielo fteffo , 
Alli 18. è partito PImperatore da Vienna verlo Lira, & PElettore di 


Saffonia con le fué Truppe è ritornato ne proprij Stati, ma gli altri aufi- 
lia- 


A 


Jiarij rimangono con Armata Cefarezquale fivà giornalmenteingrot / e 
fando con Preflidij , e Regimenti „che s'erano:meffi in diverfi pofti. x 

Anco Peffercito di Polonia è:ftaro accreíciuto. con dieci mille Lituani 
condottidal Pazzi Generaledi Lituania. 

Li Ribelli Vngari ‚ch’erano‘in feguito del Tekeli l’anno abbandonato, 
& vnitifi a gli Vffari fedeli delle Guarniggioni Cefareed'Wngaria , fanno 
grandifimo danno-all’Armata fuggitiua de'Turchiafportandone ricchif- 
fimi bottini , con fare gran ftrage de'Turchi „come pure fanno le grofe 
pàrtite-de' Polacchi . 

Nel Configlio di Guerra fi € intawolato l’acquilto delle Piazze impor» 
tanti di Nayfel, e Strigonia, per poter formare li Quartieri d'Inuerne 
nel Dominio Ottomano: perigl'Eflerciti Chriftiani- Vittoriofi. 

Molto confiderabile riefce „che nel combattimento Alla Montagna di 
Kalembergh:, fii.veduta nel principio. dell'attacco: dal Padre Marco de 
Aviano Cappuccino gia:nominato , girare più.volte.vna Colomba bianca 
fopra L’Eisercito.Chriftiano „fegno euidente del Prodigio Divino, 


Nota de Prencipi , Chefs fonb tronati al Soccorfo di Vienna. 


*Auguftiffimo Imperatore .. fi: Duca di Saxenlauenburgh . 
La Maefta del Re di Polonia. ; | Il Duca di Saffonia. Aifnac, 


Hi Duca di Lorena .. li Duca di Saffonia Gotta, 
L’Elettore di'Saflonia.. Il, Duca di Saffonia Hal. i 
L’Elettore:di:Bauviera:,. Due Duchi: di Neoburgo Cognaté 
U Prencipe Luigi di Baden. della Maeftà.dell’Imperatore , 


U Marchefe Ermano di Baden... Due Duchi di Vuirtenberg . 

Il Prencipedi: Valdech: Marefciallo| Due Prencipi d’Anhalt. 
di Campo Due Prencipid'Olftein . 

U Marchiefe di: Parait della Cafadi| U Prencipe Eugenio di Saugia , 
Brandeburgo .. U Duca di Croy; 

U Marchefe: d'Quípoch. della: fteffa| Il Prencipe di Ochen Zolleren, 
Cafa . Il Prencipe Lubomirfchi. a 

Due Prencipi di Luneburgo , cioè il| Il Prencipe di Solm 

Primo genito.d’Anneuer,de ik Cg- 

deito . 


Galeotte armate nel Danubio, 15. 


Nota delle Prouifioni fatta per Y Armati Turebefta: 


| Poluere di carne di Mazo,li.9900,m; 


Traui fopra il Fiume Saua per Rotola di.Fermento , 300. Mg 
far pont? . 24m. 1Sacohi di Bifcotto . ‘40,m. 
Barche per tragettare acque’; Sacchi'di Grano, 160, Mi 
& altro: 150. Sacchi di Fane ,e fagioli, 10.m 
Balle: di-lána per empir fofsi Cameli per portar robba, e 
per le (calate, Io, M bagaglie, non vi é il nume- 
Cannon? di Batteria, e Bat- ixo certo. 
taglia. 400. 
Maltri da tagliar pietre. | 500. Nota dell‘ Armata:Turchefea » 
Granate . 150.m. 


Palle di Canone d'ogni forte, 150.m.| 25. m.' Giannizzeri Europei. 


Cafletre di mofchetti di me: 


25.m\'Spaijdi Caramania . 


za loma di pelo. 20.m.| 36.m. Afiatici«, tra Caualleria, e 
Cantara di Poluere . 20. m, Fanteria. s 
Lancie. ) 60710. P25 RN Spaijye Gianmiazeri della, 
Archi, 20, im, Guard, del Gran Signore. 
Saette. 560.1.) 25. m.Giannizzericon Ali Bafsà. 
Picchioni diferro, ro,m.| 15 Mí0GránnizAcri' com il Bafsà di 
Zappe, LO, m, di Varadino,e Ali di Tranfil. 
Vanghe, . 16:m,{ 18. m. con il Bafsa di Bossi. 

Pale, 10/54, | 28. m. Giannizzeri, eSpaij col gran 


Sacchi'da portar terreno. ' 860m. 
Accette'per tagliár legni, 50. tn. 


Cantari di Salnitro., 20.11, | 


Cauallipes li carri da ficho) 25.6, 


Caualli per il Bagaglio , 10, m. 
Sacchi di pagliatrita, ” ' dom. 
Sacchi di Rifo , IFO.m. | 


Li, E 


Vifsizi] 
6. m. Partari a Cauallo 
g. Moldacchia Cavallo, 
30. m, Vngheri Ribelli. 
15. m. Furchicon Abafi, 
20. m, Con altro Baísa, 
Inturço 134. m 
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